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Le scuole di Milano hanno una struttura e un corpo docente
apparentemente incapaci di offrire dialogo, calore e interes-
se. Al contrario quelle di Napoli creano un clima di parteci-
pazione proponendo attività educative, anche non stretta-
mente legate alla didattica obbligatoria, ma con una forte va-

lenza di contenuto. È quanto risulta da un sondaggio commis-
sionato da Dixan tra gli studenti e i capi di 4.430 scuole pub-
bliche e 720 istituti privati. La maggior parte dei discenti met-
te le condizioni strutturali (spazio, manutenzione, igiene, do-
tazioni) in secondo piano rispetto alla qualità dei rapporti in-
staurati con il mondo degli adulti rappresentati dai
professori. Nel capoluogo lombardo, dove la figura adulta del
docente declina (per deficienza di comunicazione o per de-
motivazione personale) le proprie responsabilità di educato-

re, si crea negli studenti un diffuso sentimento di insoddisfa-
zione, di disincanto e di disillusione. I ragazzi sono colpiti in
particolare dalla mancanza di passione che gli insegnanti di-
mostrano nel coinvolgerli su temi e argomenti che non li in-
teressano, e dalla elusione di un serio confronto dialettico
con loro. Dal canto loro presidi e direttori didattici concorda-
no nel denunciare la cronica mancanza di fondi e la tortuosi-
tà delle procedure burocratiche per ottenere anche il più
piccolo supporto della didattica, soprattutto informatico.

Sondaggio, Napoli batte Milano

U D S.............

Gli studenti propongono:
«Facciamo il concorsino
ai professori»
..................................................................................................ROBERTO MONTEFORTE

«P erché gli studenti non possono valutare i loro in-
segnanti?» si sono chiesti i ragazzi dell’Unione
degli studenti (Uds), l’associazione studentesca

di sinistra, vicinaallaCgil, checontacircaventimilaade-
renti, ha concluso domenica scorsa a Trevi (Perugia) il
suoterzocongressonazionale.

Ese l’ideadel«concorsone»pervalutare l’impegnode-
gli insegnanti è stata accantonata dopo la rivolta dei do-
centi, ecco che gli studenti lanciano provocatoriamente
lapropostadel«concorsino».

L’idea, da realizzare entro maggio, è quella di organiz-
zareun questionario dasottoporreagli studentidi tutte le
scuole d’Italia, con domande tipo: «Ti sembra efficace il
metodo di insegnamento dei tuoi professori?», o «Sono
disponibili a fornire chiarimenti e approfondimenti?». I
questionari con le risposte degli allievi, propongono gli
studenti, «possono essere affissi alle bacheche delle
scuole e sottoposti all’attenzione del ministro della Pub-
blicaIstruzione,LuigiBerlinguer». «Nonvogliamo-han-
no spiegato i ragazzi - che sia insabbiato il discorso della
valutazione degli insegnanti, anche se l’idea del concor-
soneeraridicolaedoffensiva.Glistudentihannoildiritto
di dare una valutazione non sulla preparazione, ma sul-
l’efficaciadellelezioni».

Insomma, l’Uds chiede chegli studenti sianocoinvolti
nella valutazione dei loro educatori e indica anche un al-
tro percorso, quello di giudicare il loro impegno e la loro
capacitàdidatticapartendodalrisultato,«dallavalutazio-
nesuglieventualiprogressi registratidai lorostudentinel
corsodell’annoscolastico».

Ai ragazzi non interessa ilpossibileaumentodi stipen-
dio per i professori , ma riuscire ad ottenere un insegna-
mento«diqualità».

Per questo per quei docenti che non dovessero supera-
no la prova del «concorsino», propongono siano organiz-
zaticorsidi formazioneediaggiornamentotenutidai loro
colleghichesonorisultati«promossi»dagliallievi.

Il tema di unrecupero diqualitàper la scuola italianaè
stato un tema ricorrente della tre giorni di studentesca di
Trevi. Ne ha parlato nella sua relazione introduttiva an-
che il coordinatore nazionale uscente dell’Uds, Federico
Bozzanca che ha chiesto «maggiori investimenti sulla
formazioneesuldirittoallostudio».Conunamotivazione
precisa. «Èunasceltanecessariaper superare il carattere
classistadellanostrascuola,incuiilsaperevaachicel’ha
già,perchéoggiarrivanoallalaureaquasiesclusivamente
figlidichiègiàlaureato»haosservatoBozzanca.

AltrotemaaffrontatoaTrevièstatoquellodell’autono-
miascolastica. Igiovanidell’Udssonopreoccupatichesi
affermi«unmodelloautoritario»,con«ilpresidemanager
che tutto fa e tutto disfa» e propongono in alternativa
un’«autonomia democratica». Dove, con la riforma degli
organicollegiali, il ruolocentraledi indirizzovieneassol-
to dal Consiglio di istituto nel quale «studenti e docenti
devonosedereinmodoparitario».

Sull’autonomiascolasticaesull’impegnodelgovernoa
favore della scuola ha parlato il ministro della Pubblica
Istruzione, Luigi Berlinguer che è intervenuto all’assise
studentesca. Un’occasione per spiegare la filosofia della
riforma del ministero di viale Trastevere. «La riforma
servirà a togliere una cappa alle singole scuole» ha affer-
mato.«Eprodurrà l’effettodisburocratizzarel’istituzione
scolastica, di potenziare l’autonomia dei singoli istituti e
di aumentare la possibilità di una scuola creativa che si
progetta dasé»haaggiunto. «Sarà inoltrepossibileun’in-
terlocuzionemiglioreconilsistemalocaleeregionale».

Il ministro ha voluto tranquillizzare gli studenti che
chiedevanomaggioririsorseperlascuola.«Unodeicolle-
gati alla Finanziaria prevede ulteriori stanziamenti per
l’istruzioneeper ildirittoallostudio»haricordatoBerlin-
guer. E a proposito di qualità, Berlinguer ha richiamato
l’esigenza del doppio canale di «valutazione» per il siste-
ma scolastico: quello nazionale esterno all’istituto e l’al-
tro interno, di autoavalutazione, che vedrà ogni singola
scuola impegnata non solo a predisporre «un bilancio
preventivodellasuaattività»,maanche«unbilanciocon-
sultivosuirisultatiraggiunti».

Igiovanidell’Udshannodiscussodelleradicalitrasfor-
mazionicheattraversano lascuola italianaconlariforma
dell’autonomia, quella dei cicli, e in questa nuova realtà
cambiano compiti, strategie e obiettivi del movimento
degli studenti e delle associazioni studentesche. È un
punto sottolineato dal segretario uscente, Federico Boz-
zanca. «Il nostro ruolo all’interno delle scuole deve cam-
biare -haspiegato -,dobbiamoavereunamaggioreatten-
zione alla dimensione territoriale e dobbiamo batterci
per la costruzione di un soggetto unitario degli studenti,
perché questo consentirebbe di aumentare il potere di
controllo degli studentidentrogli istituti».Manonbasta,
haaggiunto. «Peraverepiù forzagli studentidevonopun-
tareacostruireunnetworkdelleorganizzazioniedeisog-
getti in formazione, che coinvolga in primo luogo anche
gli studenti universitari e i giovani iscritti ai corsi di for-
mazione professionale checon l’obbligoa 18anno saran-
nosempredinumerosi».

I lavori, che si sono conclusi domenica 19 marzo con
l’elezione del nuovo coordinatore nazionale, Alessandro
Coppola, e del nuovo esecutivo, sono stati un’occasione
diconfrontoapiùvoci.

Rappresentanti della Confindustria, come il responsa-
bile scuolaAttilioOlivaesindacalisticomeDarioMissa-
glia (Federazione Formazione e Ricerca Cgil) e Maria
Brigida (Cgil-scuola), ambientalisti come Vittorio Co-
gliatiDezza (LegaAmbiente)euominidell’associazioni-
smo come Ivano Maiorella (Uisp) hanno arricchito la di-
scussioneconilorointerventi.
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pressolascuolaMi-
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gio)ognimercoledì
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gliandosiimpara...
Genitorisidiventa?»
rivoltoagenitoriefi-
gli.Nelcorsodegli
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mentazione,losport,
latv, ilgiocoattra-
versogiochiverbali
enoneconl’aiutodi
esperti.Nellase-
condafase(finoal
31maggio)gliin-
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tiaisoligenitoried
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motività, leproble-
maticheconlafami-
glia,gliabusi.La
conduzionedeila-
boratorièaffidataa
LambertoGiannini,
IreneCosci,Maria
CristinaVannucci,
FrancescaBelforte
presidentedell’as-
sociazione«Millee
unamèta». Il labora-
toriovieneorganiz-
zatodalComunedi
Livornoincollabo-
razioneconladire-
zionedidatticaMi-
cheli.


